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Organizzazione delle lezioni 

1.  Introduzione 

2.  Tecniche ed esperienze 

3.  Tecnologie 

4.  Data Driven Decision Making 

5.  Machine Learning 

6.  Marketing and BI 

7.  Cognitive Computing 

8.  Progetti 
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Outline 

1.  Introduzione ai Big Data e agli Analytics 

2.  Small, Open e Big Data 

3.  Rischi 

4.  Opportunità 

5.  Esempi and Takeaways 
 



Ogni minuto … 
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Competenze 



Quali sono le difficoltà percepite nel mondo Big Data 

Abbiamo chiesto ai partecipanti al test di 
ammissione al Master in Data Intelligence e 
Strategie Decisionali di esprimere un grado di 
difficoltà (10 massimo, 1 minimo) su alcuni 
punti o criticità dei Big Data e Analytics sulla 
base della propria esperienza. 
 
I punti attenzionati sono riportati nelle slide 
successive 
 



Questionari 1/4 

•  Qualità dei dati 
•  Definizione-strutturazione del problema  
•  Adeguatezza dei modelli di analisi  
•  Dati insufficienti per lo specifico problema 
•  Troppi dati da gestire  
•  Troppi dati da analizzare 



Questionari 2/4 

•  Funzionalità di Strumenti-Piattaforme 
utilizzati 

•  Correttezza approccio metodologico  
•  Competenze delle risorse umane 
•  Processi interni all’organizzazione 
•  Rappresentazione (visualizzazione) dei 

risultati  



Questionari 3/4 

•  Troppe variabili descrivono il problema 
•  Mancanza di collegamenti espliciti tra i dati 
•  Troppe soluzioni da valutare 
•  Modelli matematici non adeguati al problema 
•  Modelli matematici alimentati con dati non 

adeguati o corretti 
•  Complessità computazionale per trovare/

valutare le soluzioni 



Questionari 4/4 

•  Uso non corretto degli strumenti  
•  Comunicazioni errate o poco chiare 

all’interno del team 
•  Comunicazioni errate o poco chiare con i 

livelli superiori  
•  Comunicazioni errate o poco chiare con i 

livelli operativi  
 



DOMANDA	 MEDIA	 MEDIANA	 VAR	
Qualità	dei	da4	 7,90	 8	 3,74	
Definizione-struCurazione	del	problema		 8,69	 9	 3,94	
Adeguatezza	dei	modelli	di	analisi		 8,72	 9	 1,71	
Da4	insufficien4	per	lo	specifico	problema	 7,31	 8	 3,36	
Troppi	da4	da	ges4re		 4,86	 5	 8,69	
Troppi	da4	da	analizzare	 4,59	 5	 9,11	
Funzionalità	di	Strumen4-PiaCaforme	u4lizza4	 6,52	 7	 5,97	
CorreCezza	approccio	metodologico		 8,41	 9	 2,25	
Competenze	delle	risorse	umane	 7,79	 8	 3,38	
Processi	interni	all’organizzazione	 7,52	 8	 3,47	
Rappresentazione	(visualizzazione)	dei	risulta4		 7,14	 8	 4,77	
Troppe	variabili	descrivono	il	problema	 5,69	 6	 3,51	
Mancanza	di	collegamen4	esplici4	tra	i	da4	 5,72	 6	 5,28	
Troppe	soluzioni	da	valutare	 5,38	 5	 7,74	
Modelli	matema4ci	non	adegua4	al	problema	 6,66	 7	 5,95	
Modelli	matema4ci	alimenta4	con	da4	non	adegua4	o	correW	 7,41	 8	 5,82	
Complessità	computazionale	per	trovare/valutare	le	soluzioni	 6,52	 7	 5,83	
Uso	non	correCo	degli	strumen4		 7,61	 7,5	 4,69	
Comunicazioni	errate	o	poco	chiare	all’interno	del	team	 8,21	 9	 4,47	
Comunicazioni	errate	o	poco	chiare	con	i	livelli	superiori		 8,07	 8	 3,99	
Comunicazioni	errate	o	poco	chiare	con	i	livelli	opera4vi		 8,19	 8	 2,72	

Risposte 
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Troppe soluzioni da valutare 
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Tecnologie 



 

pagina 15 

Progetto Grandi Attezzature TeraDrive - Sapienza 

TeraDrive, la prima piattaforma disponibile in 
Sapienza per la gestione e l’analisi di Big Data 
  
• Spazio di storage dell’ordine dei 256 Terabyte, 
espandibile sino ad oltre 1 Petabyte.  
 
• Infiniband basata su fibra ottica a bassa 
latenza. 
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Progetto Grandi Attezzature TeraStat - Sapienza 

1.  Prevalenza e incidenza di sclerosi multipla ad elevata 
risoluzione spaziale  

2.  Sistemi di raccomandazione su larga scala 

3.  Analisi della mobilità delle persone tramite Big Floating Car 
Data  

4.  Multi Objective Optimization  e Big Data per la Sicurezza nei 
Trasporti Pubblici Locali  

5.  Gestione del Rischio nei mercati finanziari: nuove sfide  

6.  Small area estimation: measurement error, benchmarking and 
record linkage  
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Big and Small 



Se non BIG … Analytics 
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Stock di informazioni 
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Stock di informazioni 
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Cambio di prospettive 

•  Stiamo quindi passando da un’analisi basata sulla ricerca 
del “Perché”, della causa di un evento, ad un’analisi 
basata sulla rilevazione del “Cosa” stia accadendo (dalla 
causalità alla correlazione).  

•  Un altro cambio di prospettiva (Mayer-Schonberger V. & 
Cukier K.), è riferito ai profili professionali: nel mondo dei 
Big Data si attenua l’importanza degli specialisti, non c’è 
più la rigida ripartizione per competenze. Oggi si richiedono 
conoscenze diversificate ed accumulo di esperienze su 
tematiche eterogenee.  
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Small Data vs. Big Data 

In un mondo “Small Data” le 
decisioni venivano prese sulla 
base di informazioni che 
erano:   
 

–  Limitate   
–  Esatte  
–  Di natura causale  
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In un mondo “Big Data” 
• Poco campionamento   
• Rinunciare all’esattezza per 
la comprensione del livello 
macro del fenomeno  
• No causalità ed analizzare 
correlazioni (sono più facili e 
soprattutto più rapide da 
scoprire e certamente più 
economiche).  



Small Data vs. Big Data 
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Richieste di professionalità 
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Hype Cycle 2015 
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Cosa si intende per Big Data (2011-14) 

•  Roger Magoulas della O’Reilly Media  

•  McKinsey Global Institute (2011) 

•  Commissione Europea 

•  Gartner 

•  SDA Bocconi   
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Caratteristiche 



Volume (esempio): Internet of Things 
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Caratteristiche - Varietà 
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•  Dati Strutturati (es. tabelle) 5% 

•  Dati non Strutturati (es. audio e video) 

•  Dati Semi strutturati (es. XML) 



Tipi di dati 
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Tipi di dati 
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Tipi di dati 
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Tipi di dati 
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Big Data: V3 + valore 
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Le “tre” V 
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Caratteristiche - Veracity 
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Veracity: genuinità e bontà del dataset. Questo elemento è 
stato introdotto  da IBM, in un suo report del 2012, per porre 
l’accento sulla necessità di selezionare e trattare dati 
affidabili (esempio: i dati generati da Social Network 
potrebbero essere in parte inaffidabili) 



Fattori abilitanti 

•  Eccezionale crescita del volume dei dati accumulati  

•  Nuove “affordance” tecnologiche offerte da  

•  Affermazione di nuovi approcci teorici 
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Le opportunità 
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Start up israeliana 
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Start up israeliana (2) 
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Rischi 
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New Paradigm 
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Google Flu 
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Failing of Big Data 
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Overestimation 
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Grazie per l’attenzione ! 
 
paolo.dellolmo@uniroma1.it 


